
NIENTE SOLDI «Non prevediamo trasferi-

menti di risorse pubbliche, investimenti per la

realizzazione o la trasformazione di stadi per

gli Europei. Il governo non può erogare risor-

se a questo scopo».

Il ministro dello

Sport, Giovanna Me-

landri parla chiaro:

per Euro 2012 (cui l’Italia si è can-
didata) gli stadi si ristruttureranno
soltanto con con gli interventi dei
privati,perché ilgovernononmet-
teràunsoldo. Ilministronehapar-
lato intervenendo a Castel dell'
Ovo,al fiancodel sindacodiNapo-
li, Rosa Russo Iervolino, alla pre-
sentazione di tre progetti per im-
pianti sportivi di interesse sociale,
in quartieri considerati a rischio.
Il fatto che Napoli e il suo stadio
possanoesserefra iprotagonistide-
gli Europei non dipenderà da un
intervento del governo, ha fatto
capire chiaramente il ministro,
ma da un eventuale investimento
da parte di privati: «Sono io che
facciounadomandaaquestopun-
to -hadetto rivolgendosiad un'as-
semblea composta dai principali
esponentidelmondosportivopar-
tenopeo -: si trovano soggetti pri-
vati che possano investire risorse
per ammodernare gli impianti?»
Una domanda che il ministro ri-
volge dopo aver spiegato che «se-
condo valutazioni tecniche per gli
stadi di Palermo, Bari e Napoli i la-
vori di ammodernamento richie-
sti dall'Uefa sono particolarmente
onerosi, trattandosi di circa 100
milioni di euro per ognuno».
Giovanna Melandri ha anche sot-
tolineato il ritardo con cui ci si è
mossi. «Consentitemi una vena
polemica - ha detto il ministro -
noi, anzi, l'Italia ha perso un po’ di
tempo. Da quando Pancalli è di-
ventato il commissario della Figc
si sonoviste le carte, si è vistobene
il progetto con cui l'Italia, e quindi
gli stadie lecittà si sonopresentate
aquestacandidatura.Perunpo’di

tempo-haaggiunto - lecarte sono
state nei cassetti: l'Italia ci è arriva-
ta con una vecchia gestione sia
sportiva che di Governo... ».
Insomma, occorre fare in fretta.
Non è lontano il 18 aprile, quan-
do a Cardiff si sceglierà il paese
ospitante per gli Europei del 2012
egli stadidaristrutturare sonotan-
tie intuttibruttecondizioni.L’Ita-
lia ce la può fare ma non c’è tem-
poda perdere.Ottimista il sindaco
Iervolino: «Gli interessi dei mutui
sulnuovostadio -hadetto - - li do-
vremo trattare noi, singole città
con l'Istituto del Credito Sportivo.
Unostadioèuninvestimentonor-
malmente produttivo, quindi
non è impossibile trovare un
Project Financing per farlo fare. Il
progetto del nuovo impianto a
Scampia va presentato entro il 31
gennaio e ce la faremo».

Melandri, appello ai privati: «Pagate gli stadi»
Euro 2012, il ministro: «Risorse? Non dal governo». Iervolino: «L’impianto di Scampia? Ce la possiamo fare»

Piace tanto al basket: almeno
quantoilbasketpiacea lui,appas-
sionato quasi a livelli maniacali.
Febbre acuta da canestro, i sinto-
mi sono noti da tempo. Walter
Veltroni ha perfino confessato di
setacciare nottetempo il satellite
a colpi di zapping: partite, highli-
ghts, qualsiasi cosa per placare la
sete di assist e schiacciate. Sarà
per questo che tra cognomi, cifre
e statistiche del baloncesto si de-
streggia piuttosto bene. Perfino
troppo, secondo Charlie Recalca-
ti. «Con Veltroni c’è da sentirsi
impreparati»hadovutoammette-
re il ctazzurro,abbastanzaspaesa-
to tempo fa a sentirlo snocciolare

vita, morte e miracoli di un car-
neade polacco dell’Uleb Cup, a
quanto pare prospetto di sicuro
avvenire. Preso in contropiede
perfino il tecnico della Naziona-
le, l’uomo che ha portato Azzurra
all’argento olimpico, a Veltroni
non resterebbe che prenderne il
posto. Metaforicamente parlan-
do, visto che gli impegni politici
mal si conciliano con allenamen-
ti e stage, può sedersi (anzi, ce lo
stanno spingendo di forza) sulla
panchina virtuale del movimen-
to.Moltopiùvicinadelpartitode-
mocraticoe magari di unacorsa a
palazzoChigi inunodeiprossimi
governi, c’è l’investitura che or-

mai icanestri italianiglihannoat-
tribuito. Veltroni sindaco del
basket, lui che è primo cittadino
di Roma e che si è messo in testa
di trasformare la cittàeterna nella
cittàdei cesti. Ospite fisso del par-
terre alle partite della Virtus Ro-
ma, primo tifoso in tutti i sensi
dellaLottomaticadi JasminRepe-
sa e Claudio Toti (che per la veri-
tà, finoadesso,molte soddisfazio-
ninon gli ha dato), Veltroni è an-
che il sindaco dei 100 play-
ground. Li ha promessi alla città
per trasformare la capitale d’Italia
nella capitale della pallacanestro.
Finora ne sono stati realizzati 26,
e alcuni sono stati rifatti perché a
volte arrivano prima i vandali a
devastarli del sindaco ad inaugu-

rarli, ma secondo Veltroni «il
grosso dei lavori sarà finito entro
quest’anno». Lo ha puntualizza-
toieri, facendoglionoridicasaal-
la conferenza stampa che ha pre-
sentato le Final Eight di Coppa
Italia. E ne ha approfittato per ri-
badire che Roma ha un elenco di
opere, fatte ma soprattutto da fa-
re, da record del mondo degli im-
pianti. Quattro palasport dai
15mila ai tremila, sei palazzetti
da millecinquecento posti: «Ne
abbiamo per tutte le taglie» ha
chiosato.Neavremo,meglio,per-
ché nella lista ci sono gli edifican-
dipalasportdiTorVergata (13mi-
la) e dei Mercati generali (seimi-
la),oltreai sei impiantimedio-pic-
coli previsti nelle zone periferi-

che.Per chi vede ilbicchiere mez-
zo vuoto, tra le dieci case romane
del basket sciorinate dal sindaco,
allo stato ce ne sono solo due in
piedi: il PalaEur e l’impianto - or-
mai decrepito - di viale Tiziano.
Ma Veltroni, come Bob Kennedy
al quale spesso viene accostato, è
uno che il bicchiere ama vederlo
mezzopieno.Sarà ancheper que-
sto che la Lega lo ha fortissima-
mente voluto come presidente
onorario,al fiancodelcommissio-
ner Enrico Prandi. E per questo,
peraverlo incopertinaecomeuo-
mo immagine, ha approfittato
della suaospitalitànellacittàeter-
na per presentare il campionato
in corso e, appunto, il clou della
CoppaItalia.Valeadirepervolta-

re pagina e affiancare agli eventi
2007 il nome del più baskettaro
tra i politici nazionali. In prospet-
tiva, nemmeno tanto futura, an-
chel’uomogiustoperbussarealle
porte che contano, in primi quel-
la della Rai, e (finalmente) riceve-
re adeguate attenzioni dal servi-
zio pubblico, che ormai da un bel
po’ ha cancellato la pallacanestro
daisuoipalinsesti.Ossiaunadisci-
plina da un milione e 250mila
spettatori paganti (dato 2006, re-
cord epocale) e che incassa ogni
anno di più, quest’anno +10%.
«Speriamoche anche laRai faccia
crescere le sua attenzioni per il
basket» ha buttato lì Veltroni ieri,
parlando di Coppa Italia, di strut-
ture,dimiti (il romano,anzi lazia-

le, Andrea Bargnani), di giovani e
di multietnicità. «Divisi dalla ma-
glia, uniti nel basket» è lo slogan
delle finali di Coppa Italia in pro-
gramma a Bologna dall’8 all’11
febbraio. Già qualificate Virtus
Bologna, Siena, Milano e Napoli,
le altre quattro usciranno dalle
partitedidomenica.Lunedì il sor-
teggioaMilano,congliaccoppia-
menti del tabellone. Al fianco di
VeltroniePrandic’eraClaudioSa-
batini, patron della Virtus padro-
nadicasadell’eventoalPalamala-
guti, che si è fatto notare soprat-
tutto per una battuta sui cugini
della Fortitudo: «Speriamo ci sia
anche l’altra squadra di Bologna,
anche se al momento le percen-
tuali non sono altissime...».

Via liberaallenuoveregoledelcalcio. Ie-
ri l'assemblea generale della Federcalcio
aRomahaapprovato ilnuovoStatutoa
larghissima maggioranza: 267 sì, 1 no e
unastenuto.Perunavolta, tutte lecom-
ponentidel calcio (la Lega di serie Ae B,
quella di C, i Dilettanti, gli arbitri, gli al-
lenatori e i calciatori) hanno votato in
modo unanime. Per alzata di mano, vi-
sto che il sistema elettronico si è guasta-
to.Uncontrattempochehacausatopa-
recchia confusione ma che non ha im-
pedito l'approvazione del testo.
Diverse le novità introdotte dalloStatu-
to. La più importante è l'abolizione del
diritto di veto, che permettevaalle Lega

Calcio di bloccare l'elezione del presi-
dente federale. Ora invece per eleggere
ilcapodelcalciobasterà il50,1%deivo-
ti. Semaforo verde anche per la "super-
procura" fortemente voluta dal capo
dell'Ufficio indagini federale, Francesco
Saverio Borrelli, mentre la Covisoc, che
controlla ibilancideiclub,avràmaggio-
ripoteri.Ridottiadueigradidellagiusti-
zia sportiva, con la possibilità anche del
patteggiamento.
Non è invece passata l'incompatibilità
dellapresidenzadellaFigcconaltrecari-
chenelcalcio.Unanormacontroilcon-
flitto di interessi, sgradita soprattutto ai
presidenti delle società. Ma questo pic-
colo intoppo non cancella la soddisfa-
zione del commissario straordinario

dellaFigcLucaPancalli, cheha lavorato
per mesi allo Statuto. «Sono arrivato
per fare leriforme»disse loscorso21set-
tembre, appena nominato al posto di
Guido Rossi. Spinto alle dimissioni do-
po la nomina a presidente della Tele-
com, e fortemente polemico nei con-
frontideiverticidellosport («Mihanno
dimesso, il calcio non cambierà mai»).
Pancalli però ha tirato dritto e, dopo
aver cambiato alcune norme (come
quelle sui procuratori) ieri ha ottenuto
un voto plebiscitario per lo Statuto.
«Unariformadiportataepocale»secon-
do l'ad del Milan Adriano Galliani, che
Pancalli ha fatto digerire anche a quei
presidentichespingevanoperconserva-
re il diritto di veto. Ora lo Statuto dovrà

essere approvato dalla Giunta e dal
Consiglio nazionale del Coni.
Ma a tenere banco da oggi sarà l'elezio-
ne del nuovo presidente della Federcal-
cio. Pancalli ieri è stato chiaro: «Il mio
mandato finirà con le elezioni, perché
il mio compito era normalizzare l'am-
biente. Ora serve un uomo di esperien-
za». IlpresidentedellaLegaCalcioAnto-
nioMatarreseper ora si defila («Nonso-
no io il candidato»), ma vuole tornare
in via Allegri. Per riuscirci dovrà battere
l'ex vicepresidente della Figc Giancarlo
Abete, a cui ieri ha tirato una frecciata:
«Dov'eraquandodifendevoilcalcio, fa-
cendo il cane da guardia? Non ci si im-
provvisapresidenti».Lacampagnaelet-
torale è già iniziata.

IL FATTO Nessun diritto di veto, più forza alla giustizia sportiva, maggiori poteri alla Covisoc. Ora via alla campagna elettorale per il presidente Figc

Il calcio volta pagina, approvato lo statuto

Volley 20,25 Sky Sport 2

In breve

BASKET Presentate le finali della Coppa Italia in programma a Bologna dall’8 all’11 febbraio: gli onori di casa al primo cittadino, sempre più uomo immagine del movimento

Veltroni sindaco del basket: dal Campidoglio per rilanciare (in Rai) i canestri italiani
■ di Salvatore Maria Righi / Roma

MOTO Si ricomincia
a testare i motori

Prime prove
a Sepang
Valentino terzo

Basket 17,45 Sky Sport 2

Battesimo in perfetto stile hollywoodiano
per i Beckham, ospiti di Hugh Hefner nella
celebre dimora di Playboy per la loro prima
uscita statunitense. È stato il fondatore del
magazine a rivelare di aver incluso il nome
dei Beckham nell’esclusivo elenco degli
invitati per i suoi leggendari party.

■ 09,30 Eurosport
Tennis Australia Open
■ 10,45 Sky Sport 1
Oltre la rete
■ 12,30 Sky Sport 2
Cavalli & Sport
■ 13,00 SportItalia
SI Live 24
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 13,55 SkySport 2
Rugby Test match
■ 15,45 Sky Sport 2
Volley Taranto-Trento

■ 18,30 SportItalia
Horse Magazine
■ 19,00 SportItalia
SI Basket
■ 20,00 Sky Sport 1
Calcio numeri serie A
■ 20,45 Sky Sport 1
Curling Cup
■ 21,00 Espn
Sci Super G 2002
■ 23,00 SkySport 1
Calcio Zona Champions
■ 00,20 Sky Sport 2
A1 Grand Prix

■ di Luca De Carolis

Totti
● Galante lo difende
«Ho cercato di convincere
l'arbitro a non buttare fuori
Totti, perché non aveva fatto
nulla di così grave per
meritare il rosso». Fabio
Galante si schiera al fianco
del capitano della Roma
espulso dopo una reazione
commessa proprio ai suoi
danni. «Non era mia
intenzione fare male a
nessuno - ha detto Galante
ai microfoni di Rete Sport -
tanto meno a Francesco,
mio amico da anni». Il referto
arbitrale parlerebbe di
espulsione per fallo di
reazione, cosa che
richiederebbe una squalifica
di due turni.

Universiadi
● Sci donne, oro azzurro

È di nuovo oro per l'Italia
dello sci alle Universiadi di
Torino: Camilla Alfieri
conquista il primo posto
nello slalom gigante.

Ronaldo al Milan
● Vicini alla svolta

La decisione sul futuro di
Ronaldo potrebbe venire
nelle prossime ore, alla
riunione prevista fra il
procuratore del Fenomeno e
i vertici del Real, sulla quale i
responsabili del club bianco
mantengono le bocche
cucite.

Genoa
● Arriva Di Vaio

Marco Di Vaio è un
attaccante del Genoa. Lo ha
comunicato la stessa
società rossoblù dopo che
sono state perfezionate le
ultime formalità. L'ex
nazionale, 30 anni, è già a
disposizione di Gasperini.

AI lettori
● Rinvio scacchi

Per mancanza di spazio
siamo costretti a rinviare la
rubrica «gli Scacchi» di
Adolivio Capece. Chiediamo
scusa ai lettori e all’autore.

■ Valentino Rossi (nella foto) è
terzo nei test di Sepang, che se-
gnano la ripresa della stagione
2007. Suzuki davanti a tutti nel-
la prima sessione. Lo statuniten-
se John Hopkins e l'australiano
ChrisVermeulen sonostati i più
veloci delle prime prove. Alle lo-
rospalle leYamahadiValentino
e John Hopkins, che hanno pre-
ceduto la Honda del campione
delmondoNickHaydene laDu-
cati di Loris Capirossi.
«Dopounpo’di temposenzasa-
lire in moto - ha commentato
l’asso di Tavullia - ricominciare
il lavoro è duro. La verità è che
mi sento un po’ stanco». La lun-
ga sosta lontano dalle piste e un
po’ di stanchezza non hanno
permessoaValentinodibrillare,
ma il sette volte campione del
mondo è comunque ottimista.Valentino Rossi con la nuova Yamaha ancora nera senza sponsor Foto di Ahmad Yusni/Ansa-Epa

■ di Max Di Sante
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